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ATTO P.R IMO 

SCENA PRIMA. 

Il campo Cristi ano presso Il ltfonle Slon.-A Ifa 1inftttJ 
delJ-0 spettatore lliugo. ordine di• iend& tra !e quali · 
qoella di Guido Coule d'Arles ;· altà destra q_uolla il 
L♦a.-Spunta l'alba. 

IL dì sorge' ~ di 11101·tr,_ lu,tlo 
Qu rslo giorno ssrà, spettalor. --
Oua iìd o i I germe del mal. sio d.istrul to,. 
Av r! r p.ace polt't'-Ul f.,,rs_e ullor. 

D'ogni iutoroo g;à cùorrn or.a il campo;, 
Cresca l'fra d I lulli · uel co,·e : 
Quui 8'-',v11mµa 1,I divenla furor.e' 
Contro G.uido è Ja, schiav.11 inf'ed;eL_ 

Jl supplizio di Lea. ue 5-ia scampo,. 
· · }j;_ si placiti lo sdeguo: d,el ci'ef. 

SC.E.NA U. 

Gij100. d'all,a su.a tenda e detti\ 

~Ul-, Che dite m,ai? 'V' ha inganno. 
A torto Lea si accusa: ell11 è innoc~ot&. 

· Su me vegli!!, tni segue nelle pugne., · 
M' incora uei pel'ig.li ;. ed al valo,~e. 
Alla gloa·ia m'incita. 
lo i'amof-

Co!O Tu,?· 



ii 
Go1. 
Coao 

Lo ssppia il campo! 

Gu1. Lo sappia 
CORO 

Con.le,! 
il mondo inter. 

Conte! ... 
Gu1. La vila. 

A lei degg' io t 
Coao Che dile ? 
Gv1. fl vero io parlo : udite.-

Cadea pugnando esanime 
Al retì'o Oronle in ri va: 
ìliovenni. .• e Lea, qu ell'nneei!J 
Ai sguardi miei si (JtfriHi ~,., _ 

Ella coa mano provvida 
Curò la mia_ feri tn, 
Alla fuggente vita 
Ella mi ridonò. 

Nè .dovrò umarla ? Pe, fido 
TaDlo con sei sarò ? 

. Ah l come eternò è l1 anima 
Eterno amor },'.} ;1vrò. 

(odesi un fragore di tromb~ e di tctmbuti) 
Ma qual su~n ? · 

C•Ro _All' usalo consiglio 
Dal Buglioa sono i duci chiamali. 
Tu pur vilune; de' prodi aduueU 
Si prov\•eda alla vita àW onor . 

Cessi alfine l' instante periglw, 
· Più oon langua cotaulo Vòl o r. 

Gu.1 . Si, v'andrò ... ma guai se ua dello 
\ Insultasse l' innocente ! 

Potrin I' ira io questo petto 
Come folgore avvampar. 

(O mia diva, onnipossei te 
E' l'ardor cbQ mi divora; 



Finch' ei p-alpila signora 
Sul mio cor tu de• regnar.) 

Cq.Ro Al Buglion che attende vieni: 
Il valor più ornai non langua; 
Delia doona che soslì~ni 
De' il Consiglio giudicar.-

S C E N A Ili. 

LEA dalla sua tenda. r; 

-LEA. O Guido, o generoso : 
lu mia difesa or voli ! -

(partono) 

Ah! poco o nullo ad adorarli è un core, 
Nè può• il labbro svelar lutto l'amore. 

Ah I uon poteva un f,nmoc<J 
Serbarli ali' amor mio : 
CommossQi alle mie lagrlme 
T·i ridonava lddio. 
Rapir non denno gli uomini 
Quanto del Ciel è _dono; 
Se vi,o, e leco io sol.lo 
Del Cìel è volontà. 

1th se da lui dividermi 
Volesse il gran Consiglio? 
Gran Dio! deh ! noi permettere 
~]'uccideria l'esiglio. · 
E se fsmael lradissemi 
Col suo geloso amor'? 

· S C E N A IV. 

Odesi in lontano la · voce d'IsiiuEL~ ,i de.tt..a, 
Iu,. · Agur \riluslrQ vergine , ... 



6 
Lu. 
IsM. 

LEA. 

Lu. 

Ln voce sua ... Oh {errori 
Ag11r li:i!uslre vergine 

Un Saraceuo amò; 
P'oi d'un cristiuno giovane, 

L'i11fida irwamof'ò. 
Sempre lsmael ripelere 

S1 truce istoria ud,·ò. 
Per I ui segu ir, I Il perfida 

~ua madre abbuodt,nò: 
M.a il Saraceuo memore. 
L'amore vend icò. 

Solo d'amor m, d~mooa 
Tal canlll iuspirar può; 

No; per minacce e !-pasimi 
Non cang<'r·à il m,o cure : 
J\'I' è vita queslo amore,. 
E morrà sol con m~. 

Gu ido, prr le dimentico 
E madre e suol uatìo; 
P,Je stessa ancor11 obhlì.n, 
Che tullo trovo io te . 

SCENA V. 

Tenda del Consiglio. 

(parte) 

Gorrmmo, PIETRO L'EttEDIITA, Gumo, e GUERRIERI 
preceduti c(al Gran Gon{alone de-lla Croci6tta . 

G6F. O prndì che m' udìlP, 
NfH1 è p;ù Dio cou noi. f 
Del campo i vizi n' eccìtftr lo sdagno.­
Egrotante ch i lange, e chi ~mmollilo 
Dillle tresche e dai giunchi. 
Scorda li! santa .mlf.ta cho, ne l\tlcod~. 



Tumulluanle mormora la lnrh11 ; 
E voi frn gli ~ltriJ Conte di Provenu ... . 

(improvviso rumore di d,mtro) 
'ful"l'I Qual rumor f chd sarà ? 

s e E N A vr. 
Gli anzidetti, lsnlAELE traendo LEA e difende,1-

dola da un'orda di soldati che l'iijsequono, 

Isr:1 . Ch; primo inoltra n' piedi mie, c«drà. -
Gm. (Ch I veggo r. .. Lea f. .. ) 
GLI ALTRI Costei 

Cagion di tanti scnndali 
Qui comparir osò ? 

Cui. (Ah l g;uslo Cirl, la misera 
Come d1fo1udt11ò! 

LEA D,·h I per pietà! ... s8lv&lemi : 
SalViale una iirnoceute :· 
Al par di ìigre indom ita 
1\1' assalg<rno repent~ .. 
Qi e he soo io colpevole? ..• 

Bo& , Prn , CoRo 

L'ira del Ciel oe provou 
L' eiupia tua ·tresca 0 5Ct-lllk f 

GoF. (Pietà mi desta ... ahi m1sertd) 
lsM. (fo fremo I •. ) 
Gut. (Oh p~na ! ) 

BoE , Prn.. Cono 
Pera la rea maliarda l 

Lu. Guido t ... (su,ppl (chevole) 
Gm , Costei difendere 

Col saogùe mio · 3op1 ò. · 



8 
BoE., P1E., Cono 

Ed osi ancor ? 
Gof'. Silenzio f 

Interrogarla io vo' 
S' ocqueli ogunn.-Rispond itriij 

Nè qui menlir.-•Chi sei? 
LEL Soo Lea! 
Gor. Tua p11lria? 
Lu. Gerico .. 

Salvar suoi di potei. 
GIU_. ma vita,, ella è suo dono .• 

BoE., PIE , Cono. 
Ambo costoro mentoao .. 

Gm·. Me otite voi I .• 
IJu.. Io sono .•.. 

BOE,, PIE,., CORO· 
'Vani pretesti meud:chi :­
Ne sei l'a111ante mi.sera t· 

Ll!A. La schiava sua son io t. 
GoP. Cesso te, o prodi!· 
15M. (lo più llOU reggo) 
Gut. Indegni t· 
hnt, Udite il labbro mio.­

QuanJo foggia d-a Gerico, 
A me suo padre disse ~ 
Va, qual fra lei J a segu.ila ;­
Se perfida lradisae, 

.Quanto _prescrive onor •.•• 
Col tuo pugnai tra65giln .. . 

Cdslia ni. .• _ vi ve 8 ncor l· 
Bcm., Pu~., Coao. 

Tu pur menti, . o vil Arabo f· 
Jut. . N-oa mento! 
Gow. Elia Ila saluta 



Gn1. 

'D' un pro' ltl vila :. iocohtm& 
· SL parln, a rispellula. 

GL_t ALTRI 
LEA 

fo pur con lei ne audi ò. 
Stimi sp,er giuro~ 

No!. 
TUTTI, 

l .. J:.A. Q Gu ido, fedeie li voglio all'onore. 
Se a. nobile ianpn,sa_ i;acr.a,v.i il tuo b.r:tndo,. 
Ogni altro p,ensiero de.i metter in bando, 
E. cu,ue lu. m'aro.~ allol' sì vedr4à. 

Se I-HHlo, l'im,aue pu.r tuo questo core : 
_ Qual pres.so all 'Oronle L,ea semp re s.arà. 

Gut E òeg~io !as1.1iarli? .. Ah! troppo d'onor& 
Tiranna una legge 1n ' impoui t.u stessa r 
Ma l'alma cl.te l'ama, d_a sp.a.s.iano op.pres.s.n, 
Di le nou ind t gua mostrarsi saprà. · 

E. f{lde &Ì. pura, ~l candido ~more, 
Pel braudo lo giuro, merc.~de <JJ!err.à .. ~ 

Go~. (P~1·chè sì_ comm.osso mi palpita il core?-
Ah I chiaro lo sc-eruo q_uell'auiau.a è pure. 
Non m.ertaa.. iufelice ~ cotanta sven iUt'a ;, 
Ma forl.e esser d.1' ggio, se provo pie tà. 

Che p:ll'ln •.• lo. esige del campo l'onc,re ... 
Ed anco iono~eule pa.i:tirne dovrà.-:-) 

!st.t· (Or ch 'ella è infelice m'aVl'à difensore t 
Ah! meco riloroi al suolo natio r.. 
L~ smanie sofferte ricopro d'obllo. 
E fido Ismaelio oucor lo' sarà. 

Ah f, pori d~H'odio, eterno, l'amore} 
Dd!'Arabo in core-per Lea, si vivrà.) 

GìI •LTRI· A!froe tl'ioofa la voc•e {!:'onore !1 -

/ La tresca Mfand'a, che H c ielo htt sd1gn11to, 
~vedremo alfin ~ll& dal csmpo insid.ialo ~ 
1E l'ira divina plac,11 sua.. 



10 
Vincemmo·t vioeemmo t l'iiadomilo eorei 

Confuso, onilito, piegarsi dov1 à .---
Gm. E tal donno perdel'ò? .. 

Troppo avete il cor crud(de t 
PiÈ,, BoE., CORO 

Alfio parta l'infedele, 
Figlia immouda del desertoi 
'ft·oppo abbiam per lei soffer-to. 

(!.ii. Per lei...,\) Dio.-.. cou voi l'dfgnato 
~on ha U campo flagelialol ...• 
Sete d 'oro e uon oielade, 
1rasse qui le vostre ~pade ... 

Prn., BoE., CoRo 
Tate ingi_uria fia l'estrema; 
'l'utti olfoudi 1.. (-cacciando le spade) 

Gtt1. E il sosterrò ... 
(in atto di difendersi) 

GtF. Armi?.. risse? .. sospende le : 
Abbia fio la rea scissura. 
Liberai· le sonle mura 
Voi giuraste ... e vi uccidete? ... 
Oh r·ossore ! E il musulmono 
Oggi forse irromperà ... 

Venga; e solo il cHpililllo 
Fido ai giuri troverà.-

TuT. 1 GUER. Solo?.. solo?.. Tulli ... - lutti I.. 
Ogoi sde~no è speolo già.-

S CE N A VII . 
.Nel fond·o comparisce l'armala, e si sch!era inllarlzl 

alle mura di Gerusaiemme. 

TUTTI 

Gor . • BoE., Pm., Coio 
Su corriemo! Ci sproua l' iuvito 



Del falal musulmano abborrito •. 
Su cof'riomo I Sia folgor la · spadà 
Che imbrandimmo i malvagi a punir; 

Cada aUio f'emp.ia Juoa al-fin cada: 
Nessun a llro si accolga desir. 

LIA. Dal lllo· cor ch'io non vada re.Jel!a .... 
Ah L.. d'angosci al dì duol ne morrei L. 
Ma si crudo,. o mio Guido,. non sei 
J!er danuarmi a colulo marlir .. 

Uu' aurora µer noi .~enedeUa_ 
Sorgerà le 11ostr'alrue ad unir. 

GtìI,. _ D.al mio cor., no,_ non, parli rejetts, 
Così crudo, o mia Lea, uon so·o io ~­
Questo nmor, càe mi verm·e dn Dio, 
Sol di gìoj,a e di [J&·C·e ha desir .. . 

Uu' aurorf
1 

p .. er noi b.enedella 
· Sorgerà le nostr'·a!me ad unir.--:c-

(Guido si sta(;ca petwsame~ite dtt Lea,. che vie­
.. ne trascinata da Ismaele, m.entre tutti i gu-e,;­
rieri muovouo ~ll' ass.alto del.la città) 

r INB DEl;.L' .à'f'IO PIU1'J()'. 



u 
ATTO SECO·NDO -

SCENA PRIMA. 

Urta ,trada remota di Gerusalemme; 4a un la lo · 
la fontana di Davl4e. 

GU!RRIERI e POPOLO musulmani. 
Dorme, entrano sbigottite e fuggenti. 

Fuggi! salvn r Già ca don ie mura ; 
Già vacilia i' inlera cillà. 

Noi perduti! l'estrema sciagura 
Supra il capo lremenda ue sta I 

(si allont. rapid.) 

S C E N A Il. 

Lu sol.~, poi Gumo. 

Lu. Altrove lrnrmi invano 
hmaello pretese = 
lovo!armeglì seppi-. Arenna forza, 
Forzt di me maggiore 
.Mì lugge, ovuuque il periglio de' predi 
Infierisce I .. Lo mura com bai.tute 
Ei salirà tra' primi. Ah si I '1ederlo 
Solo una ,·olla io possa; 
Ch'io possa nhnene udire, 
Sapei· c'li'ei vive e m'ama, e p.oi morirt. 
Me ... qui ansante chi giunge?... E' desso ... o Di'll 
Cl,mente, 01· tu arridi ai d,aii· mlv. 



Gut. 
LEA. 
a 2 

Lu. 

Gur: 
LEA 

Gm. 
Lu 

se E N A m. 
Gtrmo armalo di tutto ptmto e detta. 

Ah Lel'I L .. 
Mio Guido t " 

Stringer<& 
Ti posso al seno ancor l 
Di questo amplesso l' eslui 
Compensa ogni dolor. • 

Mal credo al guardo ... ah parlami t 
TUo sempre è qu•·sto core . · 

1r 

Viucemmo; e p1u terribile - ;I 

Fè qu~sto braodo a mort. 
Feralo? (avvisandosi di una fasciatura 

. al braccio~ 
Ignoto demone 

Mi colse a ,~rndimento r 
Reco sve11lnro I . lasciarni'I .. , 
Raggiungi i tuoi.. 

Perchè? 
V'ha tal che uo fen·o immerg$fe 

Giurava in seno o le! .. 
Forse un rivale? ... 

Oimèf.. . 
Che pensi? .. 

Io noi pavento [ 
Le noma, a morirà. 

S CE N A IV. 

lsMAEL~ e detti. 
•· 

bN. 11 luo l'lv•I qui at,a •. 



Codei !Utl fede mJavea giurala 
Frn da!l'nuroro di noslrn vita, 
A me spietato 11 lui lu r~ piln 
L'ora di rend~rla è giunltl ornai... 

~ Cedi ... o quesl'A:·abu virndvl l.a av: à. 
Lu, Souo infelice, mn non già rea. 

Sua sp.osa farmi costui voiea, 
Ma sol vedendoti provò il mio coi•~ 
La possa indomi ta d'un casto amore 
r_f'e primo, o Guido, te solo amai 
S' ei fu del uso .. _. u'abLi pietà. 

GUl. Ti ocordi o schiavo, scordi chi sei? 
Tu 8rdisci opporli ai voli miei? 
11

1 prostra,. nllerrnti Ili mio cospetto ... 
li voglio .. , atterrali, vii schiavo abb ietto { 
Dimmi che errasti,_ dillo o vedrai. 
Quale vendella su le cad,.à f:-,. · 

(Guido mosso dallo, suppliche di Lea si v-ol_qc a.Li, 
lsmaete .\ 

Gtr.1. Schinyof al mio sd~goo invola.li. ' 
h.M: Tale più qui oon sono._ 
LEA Pietà di questa misera f 
Gu1. La libertà li douo._ 

l1u. 
GU[. 

UI. 

Ma parli!-
Costei srgu1JroL... 

No; pria li sveueì ò. 
Eh ben·, dunque,,,. p.reparati 

Ch'io vend1cat· voJ l'onte. 
Gu1. Audace t 
Isu. (g.ettandogli un q-Uianto) É tuo: rac-cogmo: 

Gm. 
Jsu. 
Lu 

Ballerei è ù'uopo, o conte. 
Sì; a luitu sangue t 

All 'ultimo i 
Gu;do ... ·fona.ello~ .. ah no L. 1 



a ,t 1I1u'o yincilor sarò.-
a 3 

Gm., Isn. Odia; amni•e ne fa egu ali ; 
Vieni, auducr, mano nll'armi. 
Nd tuo sa,,gue ve 11dicorm1 
Ora il fato m'accor dò. 

LEA Ab rw, cn1di I le vostr'ire 
Su di mc deh I pria vnsate f 
~! mio so11gue tutto ohbia te.., 
E cor1leu1a mori rò . · ~ 

15 

Chi ti adora vuoi ferire? (a Gui.) 
Cessa, o mostro .. io li det1,sto t •. (a-dli ) 
Uu affonno pari a questo 
Cor di donna mai pro,·ò l 

S C E N A V. 
I -

La maggior piazza di G ruìlalemmé .-Nel rondo la chiesa 
della Resurrezlooe.-A Ila sinistra dello spettatore avao-
20 della colonna di •ostanlino. 

GOFFREDO , BoE1uowoo, Gtnno, Prnrno arrivano pre­
cedendo l'annata vincitrice, che si vede sfilare 
su.lla piazza al suono di fJUerrieri strumen( f. 
le Vergini di Sion sono alla testa dei yinci­
tori, seg-uìti dal popolo, ecc. ecc. 

CORO GENERALE 

Verran sicuri II Solima 
I pe Il egri n de v o ti t 
Appiè del sacro tumulo 
Scior re potranno i voli. 
Nè U mussulmano opporvisi 
Oro.ai più uou pq\rà. 



D,Jve Posasse ... un lermìn1 
T1inta baldaoza av: à:. 

Lode ne" cieji nlUssimi 
· Al r rggilor dèl inondo! 

A lui s' innaìzi un caotico 
Dd 11ost1·0 cor giocondo t 
E' sua la nostra gloria : 
Egli con noi p.ugu ò. 

G_o~. Prodi, vrncemmo !· de' cr·islioui ii num.6 
Che cfèi prodi protesse le haudie re, 
Qual cumelR brillò. s ull' empie sciuere. 
E dolce al cor mi scN1de 
Che scordato ogni stento, ogui perigii o. 
I).egl i ese rciti al Dio grazie si tenda 
Pel fh di lanlft guerra, 
Ond' ora è fraoca questa. s.aula hH'r.6 , 

Sì; o tanta gloria unrniorn 
Dal più remoto I i do. 
Fia che si spanda GO gride,. 
Che torni e voi d 'on<>r. 

lVfoco. venile, e supplici 
P,·esso oll 'n vello silo lo, 
C,orri n mo 11 s.ciorr6 il can to, 
D,el gralo ooslro co r • 

.Gt,- .U,,'El\f Tee o noi s.iamo : t\tHlil imi. 
PTesso l'avello santo. 
(ntuooerem.o il canto 
Del gralo nostro ~ol',...,,.. 

Gor·. ~lt g-llilemi L. 

S C E N A VI. 

LEA pres.eutandos.i in me.u.o alla pia,,·a, e dett.t.'. 

Gvt. Ch'-' f t1' I L~i t· 



{'i 

Lu. 
GLI At.Tn1; Parti ... 

.Maliarda, p,.a.rli o trema! 
LEA Oh Dio! 
Gm. Guerrieri, 

Q.u1•st11 ,lo.nn.ft io d,fendo. 
D: me siguo.r son i.o ... compiuto ho il voto. 
L.a vita deggio a lei .. .. 
S, 11 cavalier ;. s' an.co la cessa H eor&, 
ou ~Sl ll do.una m' n vri ft suo dife sore. 
Con lei u.~ audrò.- · 

Gu ALrn1 Che fai? T'arrestft r -
LEA C9ale 

D,i Provenza,. rimani :: io render p.osso 
1:1 loro cor più. mile. 

GLJ AL.TRl Tu no,. iufel.ic:e I in van lo s.peri. 
Li.• Ud.il~ .. 

w~pparv~ in -vell8 al Golgota 
Fu.1genle aerea croce; 
E un angelo ... eb sir un aogelQ 
Con indf11bil voce ••.• 
Ah I fida iu quesla,. dissemi. ) 
E io chi su lei mod. · 
Poi qual baleno l'apido, ) 
Ai sg·uar<li miei spari.-

Gu AL:mL Di Dio finora ascondere 
Perchè il voler così ? 

LEA Allor m' invase un tremito 
Di fede, soeme e · BOH>re •• • 
~sddi. p.r;g~i, ricorrere 
A le mi disse il co1·e : 
O.t le tue braccin stendimi 
Ave!' lua fode io vo,. 

Piel · ... non mi respìogero 



Se il Cielo mi chiamò.-
'rt1TTI La grazia in lei parìò. 
Gor. Sorgi, o doona: i falli tuoi 

LEA 
Gor. 

Tergerà il lavacro santo. 
Ah I si affretti I -

Stia tra vo i, 
Di Sion vergini, inlaulo. 

LEA, Oh mia gioia f Oh ben suprem o r 
Tro,•o alfin di me pietà. 

Gm. Un sel core, un voto avremo 
Id dio stesso ci un i rit. 

Gi.1 ALTRI Noi con te dividP-remo 
Così santa voluttà . 

LE.4 Non vale, uo, ad esJJrirue1·e, 
Nè lo pott·ia l'nccenlo, 
La pieua del conleolo 
Che l'anima inondò. 

Più della voce, il palpito 
Tel dica del mio co re .. . 
Di benedetto amore 
Amarli a ucor potrò. 

Gur. Innanzi al Ciel, agli uomin i 
./ Lo sposo tuo sa, ò. 

ç1.1 ALTRl Si vnda il voto n sciogtit";ro 
it Dio che trionfò. 

?!Ni: l)!LL'.U'TO SECONDO, 



1 TTO TERZO 

SCENA PRIMA.. 

Sala net' palazzo di Salomone. Nel fondo, a sinistra .firi• 
spett a tor e, verone a per lo da cui veggonsl gl I edUb)' df 
Gerusalemme.-Un ricco tavolino con sedie e on !nat~ 
noccbi atojo. 

• V iUGiNI DI S10N. CA v ALIERr PROVENZALI, 
poi LEA e GOFFREDO. 

Cono A puri g1rntli t>anima , 
P, 1ide guerrier, dischiudi : 
Btrn ii mosl1' lì!'O intrepido 
D, Marte ,· fi..;ri ludi. 
Vien i ~ un soave palpito 
Alla tua gloria applaud f , 
P1ù do lce d'ogni laude 
Pnnnio li serba uu cor. 

I ci eli ti sorridano 
Iolt~ggianlrila sposa f 
Di le più vaga in GHiCG 
Non ispunlò, mai rosa. 
Più nou temer. Del fulmine · 
I.a furia è dispa1·itaf 
Vie ni ; sa, a tua vi la 
Bei a di fede e t11,nor.­

Gor . l\ihria , poic hè io lal 11ome 
QtHdlo di Len mulast i, 
GcHii Alla gioja che l' ar ride intorno. 

LEA Ah ili! m'è dolce t 
GoF. Or -mi perdoni, spergi 

... e 4llra volta H dovet mi. fe- ~~vero. 



SCENA U. 

Gumo e detti . 

Gor. Coote f (a Guido che arriva) 
Lu. l\iio Guido l-- (movendogli incontro) 
G.ut. Sposa l 
~ot. E non hai df"W? ... 
Gux. E' preda questo cor di troppi uff~lli.-

Le ntle peue se r11mmenlo,. 
Mi par sogno un lai momentojl 
Ed il core palpitenle 
Qu8si torna al suo penar. 

GLJ ALTRI Non è. sogno un lai htanle: 
Schiudi l'alma al giubilar. 

Gui. I! luo sguardo, il luo sorriso; 
Mi fa il mondo un paradiso ... 
Ma sei mia) per sempre mi~ ➔ . , 

Ad amarti sol vivrò. (suono di 'tromba 
Gor. Brev' ora al Consiglio {014tane) 

Lu 
Gu1 

Mi segua coocedi. 
Sì · presto mi lasci ? 
Brev' ora lo credi! 
Volare al tuo piede 
Me poscia vedrai. 

Go,. 1\fo degoa al tuo merlo 
Mercede qui nvrni. 
Tra prodi maggiore 
Te sempre stimai 
E prova men desti 
Qucsl' oggi pugunodo 
Col seono e col brando , 

Gta. La fede, l'amore 0 

Prù forle mi fero. 

.. 
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GoF, A t,, lode e onore. 

Del sttnlo Sepolcro 
Tu sei GavaHero. - '(otfrendogli la spad'a) 
Ti cingi ì1 mio brando, · 
lnvillo guerrierof 

LEA Oh come ora esulta 
Di giojli il niio corf 

CORO Mai premio pi~ degno 
l<\1 dato al va!or. 

GUI. Se questa di gloria, • 
· Mi doni mercede. 
Qnnl sia la mio fede 
Moslrarti sa p, ò. 

E se la villoria 
Sorride al \'aiore:, 
In seno d'amore 
L'allur df

1
porrò. 

Co:ao D'un serto l'onore 
Mancarti non può. 

(pattono tuUi i Cavatieri e Guido se,r;uendo ·· 
Goffredo) 

se E N A m. 
LEA e le VERGINI n1 S1011. 

LEA Ite voi pure, amiche I . ( le verg_ini 1i 
Qu 11le tristezza aruon, allontanano) 
Improvvisa., m'assale?... . 
Pei'cl1è nlla gioj~ muto or è il cor mio? 
Ah I tu lo puoi... soccorr imi, gran Dio f 

muuve alL'inginocchiatojo e prega) 



SCENA IV. 

lsttAELE e detta. 

bìll, Eceo l1indegnal ancor di rose cint .!I 
Come viltimo ell' è 1-Perchè si bella 
Apparir mi doveo? . 
lsmaello che pensi! ... è un'empia t ... Lea? 

Lu Quai voce!' O.h! chi sei tu? .. chi sei? 
IsM. q, Ravvisami, 
Lu. Sei corp.o od ombrai! .. Non cadevi estinto ? 
1sM .. Tal m' hau creduto,. ma uoo fui che v.inlo .. 
LEA lu queslo loco?· ... parti 
Is:H. E" vano f ... 
Lu Parti . 

Del conte di Provenza,. del· mio sposo. 
Nella magioo qui stai l' 

lsM.. Lo so t 
L:u.. E non trerui? 
IsM. Tremar di chi?' di le?' ... sp.erg!u rti! ... io .• ~ 

No L. Tremare tu dei I degli avi lu,oi 
L11 fè, !a patria,. ii saogue, 
L'nmor mio n vendicar io vivo anc, ra. 
A ciò qui venni,. e ll'emat• p,ossa? ... 

Lu Aila!'.. .. 
Jsu; E' van t 
.Lt.A Per la hHt f è !· .•• 
Isi.il. No ;. l'ha.i trsdita ì 

Pari a! sol oe' miei deserti 
L'amor tuo . •' ardeva in petto,,. 
lo perdei pe, tale affetto 
Sangue, patria e JihMlà,. 

ileggio io solo possed er li , 
Al tri in ten·a uou li avrà. 



IsM. 
LEA. 
Js~I. 
LEA 
lsM. 
LJ:A 
MM, 

Lu 
hrnt. 
LEA. 
lsll{. 

Lu. 

Ttt.ci... ab! taci... ogni tuo delle 
Ct:Hne stral mi scende al cor.s~ 
Se mi amasti; egual am"r~ 
fo me acceso Dio noo ho. 

E' il mio nodo benedetto 
Niun mortale il sciogiierà, 

Odi tu? ... 
lulendo!.. 

Rie dono ... 
Va .. -. pnrtit. .. 

Solo?-
Solor­

E di tua madre il duola -? 
Ah madre r benedicimi I -
E il g~nitor in lagrime? 
~,lt ~. ~a~re mì_o .... p_erJonam~ f 
~ rns1sl1 ... e rns1st1 ancora ...• 
Tullo l'iuferno ho io cori 

No! ... m'oJi ! ... 
Et tardi! E! tardi r ..... 

Pietà dei mio dolod 
Vien, mi segui: il pìanto è vano. 

Non godrai d'un empio omore. 
Qui svenala di mia mano 
Se resisti io li vedrò. 

Sol "endelta, sol furol'e, 
Altra voce io oon ud rò. 

Ch'io li segua? .. Ah nor spietato r 
Vibra il forro io quesio co1·e.1 .• 
Ma la fede che hu giul'alo 
No, giammai ... mai iradi!;ò. 

Tullo sfido il tuo furore. 
Ma innocente io murirò. 

Giungono!.. •. 



24-
Lu Scn perduta!-... (nell'ultim! 
lsM. Empia l ... smarrimento) 
Lu Pie là, grau Dio f· (cercando di 
Isa. Il rrnme luo son io... fuggirfo) 

(raggiungendola e viàrandogii' col suo pitgna-
. le un colpo. · 

Muori f.., la ferisce, Lea mette un grid"c>­
e eade al suolo. lsm. assicuratosi di non ave1. .. 
errato il eolpo.) 

i seguiròf'-
(si pianta il pugnal·e n.et cuore.), 

SCENA UL TtrtU .. 

(;mno seguito dai- Cavalieri e dalle: Ve,•g.ini• di"' 
Sion; vedendo i due giacenti al s.uoto inorridi·-­
sce e corre a Lea. - Gli altri rima.ngono incert~ 
e sbigottiti. 

TUTTI Oh ciel r lrnfitti muojono t... 
LEA Oh Guido I... (ravv·isandol'O, e facend:a 

un estrem-Q sforzo prima di morire) 
Gur. Ah mia dilettar... (cerca di sollevarla;· 
ma n.on appena è fra le- sue braccia, Lea muore) 

La misera spirò ... (con grid<> straziante 
lasciandosi cadere sul corpo della spos.a} 

Col\o L! pa!tn a ltd dsi martin 
Il c-ìelo decretò.-

• 




